
il Giornale 19Mercoledì 14 gennaio 2026 ATTUALITÀ

«S iamo fra due fuo-
chi con razzi e gra-
nate che piomba-

no sui nostri quartieri», è
il grido disperato dei cri-
stiani di Aleppo offuscato
dal Venezuela e dall’Iran.
Un tassello del dramma di
tanti fratelli nel mondo,
che riflette il rapporto an-
nuale di Porte aperte, che
verrà presentato oggi, sui
50 paesi dove chi crede in
Gesù è sotto tiro. Dal 6
gennaio le forze governati-
ve del «talebuono», Ah-
mad Sharaa, hanno scate-
nato un’offensiva nei quar-
tieri roccaforte dei curdi
ad Aleppo. Battaglia fero-
ce con droni e armi pesan-
ti, dopo la mancata inte-
grazione dei curdi
dell’Sdf, le Forze democra-
tiche siriane, nel nuovo
esercito di Damasco.

Diecimila civili sono sfol-
lati e stanno rientrando
grazie ad una fragile tre-
gua. «Chiediamo la vostra
solidarietà, il sostegno e
che la voce di Aleppo non
venga dimenticata», è l’ap-

pello di padre Bahjat Kara-
kach, parroco della chiesa
di san Francesco d’Assisi
nella Milano siriana.

Nel rapporto di Porte
Aperte sulla persecuzione
dei cristiani nel mondo la
Siria è, purtroppo, «la vera
sorpresa». Un anno dopo
la caduta del regime di As-

sad il Paese è passato dal
18esimo al sesto posto nel-
la lista nera delle violenze
contro i cristiani. Le vitti-
me per la loro fede sono
27 e si registrano attacchi
e atti vandalici nei con-
fronti delle chiese. Non
mancano «chiusure di
scuole, imposizione della
jizya (la tassa della sharia
per gli infedeli, nda) e pro-
paganda islamica anticri-
stiana».

La comunità si è ridotta
a 300mila anime. Solo ad

Aleppo erano 150mila pri-
ma della guerra civile e
adesso sono ridotti a 30mi-
la.

Nel 2025 almeno
1.250.000 cristiani nel
mondo sono stati costretti
a lasciare le proprie case
come sfollati o a fuggire
all’estero. «Il 2025 è di nuo-

vo anno record dell’intolle-
ranza: un cristiano su set-
te patisce discriminazione
o persecuzione a causa
della sua fede - evidenzia
Cristian Nani, direttore di
Porte Aperte in Italia -. È
cruciale tornare a parlare
di libertà religiosa nel di-
battito pubblico».

La Corea del Nord rima-
ne da 24 anni, a parte il
2022, in cima alla lista ne-
ra dei Paesi dove la perse-
cuzione è peggiore. Il regi-
me di Kim Jong-un adotta

la tolleranza zero: tra i 50
e i 70mila cristiani sono
rinchiusi nei campi di lavo-
ri forzati. Subito dopo «i
Paesi con un punteggio
massimo nella violenza so-
no tutti africani» a comin-
ciare dalla Nigeria con il
numero maggiore di vitti-
me (3.490). Nelle prime

cinque posizioni ci sono
tre nazioni fortemente isla-
miche: Somalia, Yemen e
Sudan. In Eritrea, al quin-
to posto, soprannominata
la «Corea del Nord africa-
na», sono state confiscate
«decine di proprietà di cri-
stiani, tra cui chiese dome-
stiche, scuole, piccole im-
prese e centri comunita-
ri». Nel Paese del Corno
d’Africa l’indipendenza re-
ligiosa viene identificata
come dissenso politico.

In Iran, Afghanistan e
pure in India la situazione
per i cristiani continua a
peggiorare rispetto al
2024. I numeri globali fan-
no tremare i polsi: 388 mi-
lioni di cristiani subiscono
persecuzione o discrimi-
nazione per la scelta reli-
giosa. Dall’Africa al Myan-
mar si registrano 4.849 uc-
cisioni, 3.302 cristiani rapi-
ti, 5.202 abusati sessual-
mente, 4.712 arrestati e
quasi 30mila case, negozi
e chiese attaccati o ridotti
in cenere. Nani accende i
riflettori sulla «persecuzio-
ne» di genere sottolinean-
do il dato di «201 milioni
di donne e bambine cri-
stiane, che sperimentano
l’odio e l’intolleranza a
causa di una libera scelta
di fede. Crescono gli abu-
si, le segregazioni domesti-
che, come arma per piega-
re la loro volontà».

Nico Spuntoni

Roma Il ritorno dei Concistori
straordinari ha messo Leone XIV
nella scia di Giovanni Paolo II
che rivitalizzò questa consulta-
zione collegiale. Un cambio di
passo rispetto a Francesco che
potrebbe non essere l’unico. No-
nostante l’agenda della riunione
coi cardinali della scorsa settima-
na sia stata dominata da temi
chiave del pontificato bergoglia-
no, molti sono convinti che l’in-
fluenza del predecessore finirà
per affievolirsi. Una previsione
cristallizzata cinicamente in una
battuta curiale di un anziano por-
porato: «Non ho mai visto un Pa-
pa regnare da morto».

Un indizio si trova nella relazio-
ne sulla Evangelii gaudium letta
in aula al Concistoro dal cardina-
le Víctor Manuel Fernández, il fe-
delissimo che Bergoglio mise
contro il parere di tutti alla guida
del dicastero per la dottrina della
fede. Rimarcando l’attualità
dell’esortazione apostolica, il
prefetto argentino ha sentito pe-
rò il bisogno di specificare che
«certamente possono esserci
cambiamenti rispetto al pontifi-
cato precedente». Parole sorpren-
denti per il pupillo dell’ex Ponte-

fice, ma Fernández sa bene di es-
sere una delle nomine bergoglia-
ne più indigeste e dunque più fa-
cili da «sacrificare» in un even-

tuale ricambio.
Oltre alla relazione del prefetto

per la dottrina della fede, per il
Concistoro della scorsa settima-

na erano stati preparati altri tre
testi di cui abbiamo svelato ieri il
contenuto. In aula è stato letto
anche quello su Sinodo e sinoda-
lità del cardinale Mario Grech,
l’uomo simbolo della stagione si-
nodale di Bergoglio. E l’oste ha
detto che il vino è buono. Il cardi-
nale maltese, infatti, ha detto che
«l’esercizio ordinato della sinoda-
lità già mostra i suoi frutti (...)
con evidente ricaduta sullo slan-
cio missionario». La narrazione
sulla sinodalità, però, non ha rac-
colto consenso unanime tra i car-
dinali. Non c’è stato solo l’inter-
vento del cardinale Joseph Zen,
riportato da The College of Cardi-
nals Report, a criticare quella che
ha chiamato la «sinodalità bergo-
gliana». Nei tavoli, infatti, non so-
no pochi i cardinali che hanno
chiesto di definire una volta per
tutte limiti e reali funzioni della
sinodalità, precisando che il Si-

nodo è quello dei vescovi e dun-
que vanno messi dei paletti an-
che al coinvolgimento dei laici.

Le due relazioni rimaste nel
cassetto, quella del cardinale Fa-
bio Baggio sulla riforma della Cu-
ria e quella di Arthur Roche sul-
la liturgia, non sono passate
inosservate. Quest’ultima in par-
ticolare, da noi rivelata ieri, ha
provocato un polverone nel
mondo dei cattolici tradizionali
perché difende strenuamente il
documento Traditionis Custo-
des con cui Francesco ha cancel-
lato la liberalizzazione della mes-
sa tridentina concessa da Bene-
detto XVI. Una stretta che nel
2021, come confessò monsignor
Georg Gänswein, spezzò il cuore
all’ormai anziano Papa emerito.
Quel provvedimento, poi raffor-
zato dal successivo Desiderio de-
sideravi, portava la firma di Fran-
cesco ma venne ispirato proprio

da Roche.
La relazione non è stata discus-

sa perché la maggior parte dei
cardinali ha preferito parlare di
Sinodo ed Evangelii gaudium,
ma c’era qualche tavolo che ave-
va optato per la liturgia. In realtà
è probabile che se se ne fosse par-
lato, Roche si sarebbe trovato in
minoranza visto che persino uno
dei cardinali più liberal, il lus-
semburghese Jean-Claude Holle-
rich, si è espresso a favore di una
maggiore tolleranza per la cosid-
detta messa in latino. Difficile ri-
vedere la relazione di Roche al
prossimo Concistoro di giugno.
Mentre non è da escludere che
quest’appuntamento possa di-
ventare l’occasione per una pri-
ma, piccola, «infornata» di nuovi
cardinali. Il primo nella lista è
Filippo Iannone, successore di
Prevost al dicastero per i vescovi.

CON I 170 CARDINALI Papa Leone durante il suo primo Concistoro: ne annuncia un altro per giugno
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IL RAPPORTO ANNUALE DI «PORTE APERTE»

Il 2025, l’anno nero dei cristiani
«Ad Aleppo viviamo tra due fuochi»
Dall’Asia all’Africa: uno su sette è perseguitato

I cristiani uccisi nel 2025 a cau-
sa della loro religione. Poi ci so-
no 3.302 cristiani rapiti, 5.202
abusati sessualmente, 4.712 ar-
restati e 30mila tra case, nego-
zi e chiese attaccate

dossier
I milioni di cristiani che subisco-
no violenze o discriminazioni
economiche in seguito alla loro
scelta religiosa in diverse aree
del mondo, soprattutto in Asia
e in Africa

il

IL RETROSCENA

Leone cancella Bergoglio
e «converte» i fedelissimi
Così cambierà la Chiesa
Tutti i segreti del Concistoro svelati dai cardinali
«La svolta è subito evidente. E non finirà qui»

Nella prossima assise a
giugno possibile infornata
di nuovi porporati

Tolleranza zero nella Corea del Nord di Kim
Tra i Paesi che discriminano chi crede in Gesù
anche Siria, Nigeria, Yemen, Sudan ed Eritrea
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